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“VALORE P.A.” AVVISO DI SELEZIONE E
RICERCA DI CORSI DI FORMAZIONE 2016

Sul portale dell’I.N.P.S. è stato 
pubblicato l’avviso “Valore 
P.A. 2016” relativo alla selezio-
ne e ricerca di corsi di forma-
zione rivolti a dipendenti della 
Pubblica Amministrazione.

I corsi universitari di formazione 
dovranno essere proposti da 
Università, statali e non statali, 
e dalle Università telematiche 
riconosciute dal MIUR per il 
rilascio di titoli accademici, 
aventi sede legale nel territorio 
nazionale.

Nel caso in cui le Università 
intendano avvalersi della 
collaborazione di soggetti 
privati, questi ultimi devono 
svolgere, per espressa previsio-
ne dell’atto costitutivo o dello 
statuto, attività di formazione 
professionale. I predetti 
soggetti, inoltre, devono 
vantare un’esperienza nel 
settore della formazione 
professionale di almeno un 
triennio.

I contenuti formativi dei corsi 
riguardano le seguenti tematiche:

Progettazione Europea;

Previdenza obbligatoria e 
complementare;

Anticorruzione e trasparenza;

tutela della privacy e diritto di 
accesso;

appalti e contratti pubblici;

valutazione dell’impatto e 
dell’efficacia delle politiche 
pubbliche;

disciplina del lavoro;

lavoro di gruppo;

bilancio e contabilità;

personale, organizzazione e 
riforma della Pubblica Ammi-
nistrazione;

gestione del documento infor-
matico: produzione e conser-
vazione dei documenti digitali 
o digitalizzati;

la spending review e la valuta-
zione delle spese pubbliche;

comunicazione efficace: 
public speaking, linguaggio 
non verbale, comunicazione 
sul web;

gestione delle risorse umane: 
focus sull’intelligenza emotiva 
e sulla psicologia dei gruppi, 
gestione delle relazioni;

l’indagine ambientale e il 
rischio biologico nell’ambi-
ente di lavoro. Gestione della 
sicurezza e tutela della salute;

gestione dei conflitti;

leadership e management.

Per quanto concerne i corsi 
universitari di formazione rivolti 
al personale direttivo, docen-
te, educativo, amministrativo, 
tecnico, ausiliario della scuola, 
iscritto alla Gestione unitaria 
delle prestazioni creditizie e 
sociali attinenti alle seguenti, 
sono previsti ulteriori tematiche:

metodologie didattiche per i 
disturbi di apprendimento;

prevenzione del disagio giova-
nile;

promozione e diffusione della 
cultura digitale: strumenti inno-
vativi e procedure web in 
ambito scolastico.

Il numero minimo e massimo di 
partecipanti a ciascun corso, è 
fissato, rispettivamente, in 20 e 
50 unità.

L’Inps corrisponderà, per 
ciascun corso di formazione 
accreditato, un importo indivi-
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duato in funzione della durata del corso medesi-
mo, secondo il seguente prospetto:

Per ciascun corso di formazione, la proposta di 
selezione e scelta, formulata utilizzando la 
scheda tecnica allegata all’avviso, debitamen-
te sottoscritta dal soggetto proponente, dovrà 
essere inviata tramite PEC entro e non oltre le ore 
12,00 del giorno 12 Settembre 2016 alla Direzione 
Regionale competente per territorio.

DURATA
CORSO

IMPORTO 
PRO CAPITE

40 ore 50 ore 60 ore

€ 703,00 € 803,00  € 863,00

LAVORI SU ALBERI CON FUNI: 
INAIL E MINISTERO DEL LAVORO PUBBLICANO 
LE ISTRUZIONI PER L’ESECUZIONE IN SICUREZZA

Pubblicato da Inail e Ministero del Lavoro, con 
circolare n.23 del 22 luglio 2016, un documento 
sulle misure di prevenzione dei rischi, per lo svolgi-
mento di lavori su alberi con funi (tree climbing).

I lavori su alberi possono esporre gli operatori 
addetti a rischi particolarmente gravi per la loro 
salute come quello di caduta dall’alto con 
conseguenze spesso mortali.

In particolare, da uno studio dell’osservatorio 
sugli infortuni mortali e gravi nel settore agricolo e 
forestale, curato dal settore ricerca dell’Inail è 
emerso come nel corso del 2015 sono stati 
registrati 38 eventi infortunistici determinati da 
cadute da alberi, dei quali 11 con conseguenze letali.

Roberto Raia

A fronte di tale problematica, un gruppo di 
lavoro ad hoc istituito presso l’Inail ha elaborato 
le specifiche istruzioni per lo svolgimento in 
sicurezza dei lavori su alberi nel caso di accesso e 
posizionamento mediante funi, e per la scelta 
adeguata dei dispositivi di protezione individuale 
e delle attrezzature di lavoro.

Dette istruzioni, che hanno carattere volontario, 
non si sostituiscono alle disposizioni D.Lgs. 
81/2008, Titolo IV, Capo II, ma rappresentano un 
utile atto di indirizzo per i soggetti obbligati.

SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO
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L’art. 12.1 dell’allegato A al 
nuovo Accordo stabilisce che 
la docenza nei corsi di forma-
zione non disciplinati da 
normative specifiche debba 
essere riservata ai soggetti in 
possesso dei requisiti di cui al 
D.M. 6 marzo 2013.

Come meglio specificato 
nell’allegato V all’Accordo, 
tale disposizione riguarda i 
corsi per datore di lavoro che 
svolge le funzioni di RSPP, RSPP, 
ASPP, RLS, dirigente, preposto, 
lavoratore e coordinatore per 
la sicurezza.

L’ accordo Stato Regioni per 
RSPP del 7 luglio 2016 ha, tra le 
diverse e importanti novità  
introdotte in materia di sicurez-
za sul lavoro, ha proceduto a 
definire, modificando quanto 
stabilito nel D.M. 06/03/2013,  i 
requisiti dei docenti per una 
delle figure centrali per 
quanto riguarda la salute e 
sicurezza nei cantieri tempora-
nei o mobili com’è  quella del 
coordinatore in fase di proget-
tazione ed esecuzione.

Robero Raia

In merito a quest’ultima figura 
si ricorda, infatti, che l’allegato 
XIV del D.Lgs. 81/08 che norma 
i corsi di formazione per Coor-
dinatore in fase di progettazio-
ne ed esecuzione non preve-
de alcun requisito in merito ai 
docenti. A questo proposito 
anche il decreto interministe-
riale del 06/03/2013, riguar-
dante i criteri di qualificazione 
della figura del formatore per 
la salute e sicurezza sul lavoro, 
afferma che tali criteri non 
riguardano la figura del Coor-
dinatore di cui al titolo IV del 
D.Lgs. 81/08.

Da poco è stata sottoscritta 
una nuova convenzione per la 
consultazione online dell’inte-
ra raccolta di norme UNI tra il 
Consiglio Nazionale degli Inge-
gneri (CNI) e l’Ente Italiano di 
Normazione (UNI).

Il  Consiglio  Nazionale  –  ha 

attività professionali, offrendo 
così un servizio concreto e da 
sempre apprezzato che mette 
a disposizione una notevole 
banca dati a condizioni eco-
nomiche oggettivamente 
vantaggiose. Per questo 
motivo auspichiamo la gene-
rale     partecipazione     degli 

Vincenzo Ficetola

commentato il Presidente 
Armando Zambrano – è certo 
di aver intrapreso un’iniziativa 
di grande importanza, che ha 
lo scopo di rafforzare la mutua 
collaborazione per l’accresci- 
mento della conoscenza 
tecnica quale strumento 
essenziale  allo   sviluppo  delle 

CORSO COORDINATORI PER LA SICUREZZA
E ACCORDO STATO REGIONI RSPP 7 LUGLIO 2016: 
COLMATO VUOTO NORMATIVO PER I REQUISITI DEI DOCENTI

 QUALITÀ E ORGANIZZAZIONE AZIENDALE

INGEGNERI SEMPRE PIÙ INTERESSATI 
ALLE NORME UNI
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iscritti così da consentire anche per gli anni a 
venire il rinnovo ed il mantenimento della Con-
venzione stessa, che finalmente si è aperta ad 
una forma di accordo decentrato”.

Questa ulteriore sperimentazione – in applicazio-
ne dei principi di apertura e accessibilità della 

normazione sanciti dal Regolamento UE 
1025/2012 UE sulla normazione – mira alla più 
ampia diffusione della conoscenza e dell’uso 
delle norme UNI, per promuovere, sviluppare e 
potenziare le competenze degli ingegneri grazie 
all’auspicata massiccia adesione.

IL NUOVO RAPPORTO TECNICO 
SULL’ASSEVERAZIONE DEI SISTEMI 
DI GESTIONE SULLA SALUTE E SICUREZZA

Il D.Lgs. 81/2008 articolo 51 prevede la possibilità 
di asseverazione dei modelli di organizzazione e 
gestione della salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro. Tale facoltà è demandata agli Organismi 
Paritetici costituiti da associazioni dei datori di e 
lavoro e dei lavoratori comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale.

Purtroppo le indicazioni contenute nel D.Lgs. 
81/2008 sono molto sintetiche e non appropriate 
a fornire linee guida per una corretta attestazio-
ne di conformità, per tali ragioni alcuni Organismi 
Paritetici hanno intrapreso attività di asseverazio-
ne seguendo criteri diversificati, molto spesso 
non in linea con i principi di indipendenza, obiet-
tività e linearità.

Il progetto UNI 1601968, futuro rapporto tecnico, 
intende andare a definire i criteri, comportamen-
ti, metodologie, professionalità che stanno alla 
base di un’asseverazione qualificata al fine di 
rendere comparabili le asseverazioni rilasciate, 
dando credibilità a questo strumento previsto 
dal legislatore.

Dal titolo “Adozione ed efficace attuazione dei 

Vincenzo Ficetola

Modelli di Organizzazione e Gestione (MOG) 
della salute e sicurezza – Modalità di asseverazio-
ne da parte di Organismi Paritetici” fornisce 
metodi e strumenti per lo svolgimento delle attivi-
tà di verifica dei MOG delle aziende ai fini del 
rilascio di attestati di asseverazione sulla efficace 
attuazione dei MOG stessi da parte degli Orga-
nismi Paritetici.

Beneficio primario dell’asseverazione, se effet-
tuata correttamente, sarà quello di innescare un 
processo virtuoso che non può che portare al 
miglioramento delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori.

QUALITÀ E ORGANIZZAZIONE AZIENDALE
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bandi e finanziamenti

Dario Talamo

DAL PON IMPRESE E COMPETITIVITÀ
380 MILIONI DI EURO STRATEGICI PER IL MEZZOGIORNO

Ai fini dell’ammissibilità alle 
agevolazioni i progetti di ricer-
ca e sviluppo devono:

essere realizzati nell’ambito di 
una o più delle proprie unità 
locali ubicate nelle Regioni 
meno sviluppate;

prevedere spese e costi 
ammissibili superiori a euro 
5.000.000,00 (cinquemilioni/00) 
e fino a euro 40.000.000,00 
(quarantamilioni/00);

essere avviati successivamente 
alla presentazione della 
domanda di agevolazioni;

avere una durata non superio-
re a 36 mesi;

qualora presentati congiunta-
mente da più soggetti, preve-
dere che ciascun proponente 
sostenga almeno il 10 per 
cento dei costi complessivi 
ammissibili, se di grande 
dimensione, ed almeno il 5 per 
cento in tutti gli altri casi.

Possono beneficiare delle 
agevolazioni di cui al presente 
decreto i seguenti soggetti:

le imprese che esercitano le 
attività di cui all’articolo 2195 
del codice civile, numeri 1) e 
3), ivi comprese le imprese 
artigiane  di  cui  alla  legge  8 

agosto 1985, n. 443;

le imprese agro-industriali che 
svolgono prevalentemente 
attività industriale;

le imprese che esercitano le 
attività ausiliarie di cui al 
numero  5)  dell’ articolo  2195  
del codice civile, in favore 
delle imprese di cui alle lettere 
a) e b);

i Centri di ricerca con persona-
lità giuridica.

Limitatamente ai progetti 
proposti congiuntamente con 
uno o più soggetti di cui al 
precedente elenco, possono 
beneficiare delle agevolazioni 
anche:

i Liberi professionisti;

gli Spin-off;

I progetti ammissibili alle age-
volazioni devono prevedere la 
realizzazione di attività di ricer-
ca industriale e di sviluppo 
sperimentale, finalizzate alla 
realizzazione di nuovi prodotti, 
processi o servizi o al notevole 
miglioramento di prodotti, 
processi o servizi esistenti.

Ai fini dell’ammissibilità alle 
agevolazioni i progetti di ricer-
ca e sviluppo devono:

Approvati due decreti del 
Ministero dello Sviluppo Econo-
mico (Mise) che rendono 
disponibili complessivamente 
380 milioni di euro, a valere 
sulle risorse del PON Imprese & 
Competitività 2014-2020, per 
promuovere l’innovazione e 
accrescere la competitività 
delle piccole e medie imprese 
del Mezzogiorno attraverso il 
finanziamento di progetti di 
ricerca industriale e di svilup-
po sperimentale.

I progetti ammissibili alle age-
volazioni devono prevedere la 
realizzazione nelle Regioni 
meno sviluppate di attività di 
ricerca industriale e di svilup-
po sperimentale, strettamente 
connesse tra di loro in relazio-
ne all’obiettivo previsto dal 
progetto, finalizzate alla realiz-
zazione di nuovi prodotti, 
processi o servizi o al notevole 
miglioramento di prodotti, 
processi o servizi esistenti, 
tramite lo sviluppo delle tecno-
logie abilitanti fondamentali.

1.

1.

2.

2.

3.

4.

1.

2.

3.

4.

5.
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BANDI E FINANZIAMENTI

essere realizzati nell’ambito di una o più delle 
proprie unità locali ubicate nelle Regioni meno 
sviluppate e/o nelle Regioni in transizione;

prevedere spese e costi ammissibili non inferiori a 
euro 800.000,00 (ottocentomila) e non superiori a 
euro 5.000.000,00 (cinquemilioni);

essere avviati successivamente alla presentazio-
ne della domanda di agevolazioni;

avere una durata non inferiore a 18 mesi e non 
superiore a 36 mesi;

qualora presentati congiuntamente da più 
soggetti, prevedere che ciascun proponente 
sostenga almeno il 10 per cento dei costi com-
plessivi ammissibili.

Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al 
presente decreto i seguenti soggetti:

le imprese che esercitano le attività di cui all’arti-
colo 2195 del codice civile, numeri 1) e 3), ivi 
comprese le imprese artigiane di produzione di

beni di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443;

le imprese agro-industriali che svolgono preva-
lentemente attività industriale;

le imprese che esercitano le attività ausiliarie di 
cui al numero 5) dell’articolo 2195 del codice 
civile, in favore delle imprese di cui alle lettere a) 
e b);

centri di ricerca con personalità giuridica.

Limitatamente ai progetti proposti congiunta-
mente con uno o più soggetti di cui sopra, posso-
no beneficiare delle agevolazioni anche i 
seguenti soggetti:

organismi di ricerca;
Liberi professionisti;
Spin-off.

I termini di apertura e le modalità di presentazio-
ne delle domande saranno definiti con successi-
vo provvedimento. 

1.

1.

2.

2.

3.

4.

1.
2.
3.

3.

4.

5.

CAMERA DI COMMERCIO DI COSENZA

La Camera di Commercio di Cosenza, nell’ambi-
to delle iniziative istituzionali programmate per 
l’esercizio 2016, intende supportare le imprese 
della provincia di Cosenza che hanno investito 
ed intendono investire per mantenere e/o 
migliorare, tramite la leva dell’innovazione, la 
loro capacità competitiva.

Il contributo è concesso alle imprese che, sulla 
base dei requisiti indicati nel presente bando, 
abbiano sostenuto spese ammissibili, al netto 
dell’IVA, pari ad almeno € 2.000,00.

Dario Talamo

Il contributo è pari al 60% della spesa effettuata 
e sale al 70% nel caso in cui la domanda di con-
cessione del contributo riguardi la spesa per 
investimenti mirati al risparmio e al consegui-
mento dell’efficienza energetica.

BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DEGLI INVESTIMENTI, DELL’INNOVAZIONE 
E DEL RISPARMIO ENERGETICO DELLE IMPRESE DELLA PROVINCIA DI COSENZA
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BANDI E FINANZIAMENTI

Il contributo massimo erogabi-
le è pari ad € 5.000,00.

Sono ammesse le spese effet-
tuate tra il 11.09.2015 e la data 
di presentazione della doman-
da di contributo a valere sul 
presente Bando.

Il contributo sarà erogato in 
un’unica rata, al netto della 
ritenuta del 4%; la dotazione 
finanziaria complessiva desti-
nata all’iniziativa, di cui al 
presente bando, è pari a com-
plessivi € 500.000,00.

A pena di esclusione, la 
domanda di concessione del 
contributo deve essere 
presentata alla Camera di 
Commercio di Cosenza dalle 
ore 09.00 del 01/07/2016 alle 
ore 12.00 del 12/09/2016 
ESCLUSIVAMENTE con invio 
TELEMATICO.

Sono ammesse al beneficio 
del contributo camerale di cui 
al presente bando le imprese 
di tutti i settori economici eser-
citate in forma individuale o 
collettiva, che abbiano le 
seguenti caratteristiche:

rientrino nella definizione di 
micro, piccola e media impre-
sa data dalla normativa 
Comunitaria;

sede legale e operativa iscritta 
al Registro delle Imprese di 
Cosenza;

abbiano effettuato la denun-
cia o la segnalazione certifica-
ta di inizio attività al Registro 
delle Imprese alla data della

domanda di contributo;

siano in regola con il paga-
mento del diritto annuale;

siano in possesso di regolarità 
contributiva (DURC);

non abbiano pendenze in 
corso con la Camera di Com-
mercio di Cosenza;

non si trovino in stato di 
fallimento, concordato 
preventivo, amministrazione 
straordinaria, liquidazione 
coatta amministrativa o volon-
taria;

siano attive nei settori ammissi-
bili ai Regolamenti di esenzio-
ne De Minimis;

non siano stati beneficiari di 
contributi a valere su bandi 
emessi dalla Camera di com-
mercio di Cosenza nelle 
annualità 2014 e 2015;

non abbiano ottenuto altri 
contributi di fonte pubblica 
riguardanti il medesimo inter-
vento;

non abbiano presentato 
domanda di partecipazione 
altri bandi in corso della 
camera di commercio di 
Cosenza. Nel caso di ammis-
sione a più bandi il beneficiario 
dovrà optare per uno solo.

Il costo minimo da sostenere 
per l’accesso al contributo è di 
2.000 euro di imponibile; i costi 
per i quali si richiede il contribu-
to camerale devono riguarda-
re  interventi  presso  la  sede 

legale o unità locali ubicate 
nel territorio della provincia di 
Cosenza di imprese che al 
momento della domanda 
risultino attive. 

Sono ammesse a contributo 
esclusivamente le spese 
destinate agli investimenti, 
al netto dell’IVA, e di seguito 
indicate:

Investimenti mirati al rispar-
mio e al conseguimento 
dell’efficienza energetica, 
anche attraverso il ricorso a 
sistemi di energia rinnovabi-
le non esauribile;

Spese di manutenzione stra-
ordinaria dei locali ad uso 
aziendale (attestata da CIL, 
CILA o SCIA);

Acquisto e relativa installa-
zione di:

Impianti riferiti esclusivamen-
te al processo produttivo 
dell’azienda. Sono esclusi i 
parziali rifacimenti o gli 
ampliamenti degli stessi;

m a c c h i n a r i / a t t r e z z a t u r e 
nuove relative al processo 
produttivo;

PC, notebook, netbook, 
ultrabook, tablet, stampanti 
tradizionali e 3D, scanner, 
monitor, hard disk esterni, 
software, strettamente 
necessari per il processo 
produttivo dell’azienda. 
Sono escluse spese per 
l’aggiornamento del softwa-
re, spese per smartphone, 
cellulari e ogni altro tipo di 

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

8.

9.

10 .

11.
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hardware non compreso nelle voci su indicate;

spese per la realizzazione di reti telematiche, 
se fatturate da imprese specializzate. Sono 
escluse spese per realizzazioni di reti “fai da 
te” documentate col solo acquisto del mate-
riale informatico/elettrico e realizzate “in 
economia”;

arredamenti nuovi limitatamente alle attività 
del settore ristorazione e alberghiero;

arredi, attrezzature, bancone, registratore di 
cassa limitatamente alle attività del settore 
del commercio;

acquisto di impianti e attrezzature per le 
attività di trasformazione, conservazione e 
commercializzazione di prodotti agricoli.

Costi per acquisizione di brevetti e diritti di 
licenza con esclusione di qualsiasi consulen-
za, ad eccezione di quelle prestate da con-
sulenti in proprietà industriale regolarmente 
iscritti all’apposito albo nazionale;

Costi per il deposito di marchi e brevetti in 
Italia e all’estero;

Spese di pubblicità limitatamente ai seguenti 
casi:

Messaggi pubblicitari su radio, tv, cartelloni-
stica, social network, App, banner su siti di 
terzi, google adwords. Pena esclusione, le 
spese, oltre alla realizzazione del messaggio 
pubblicitario, devono comprendere i costi 
per la relativa pubblicazione;

La pubblicità può riguardare anche il prodotto.

Spese per la realizzazione di materiale promo-
zionale limitatamente ai seguenti casi:

Brochure, Depliants e Cataloghi.

Spese per la prima progettazione e realizzazione 
del sito aziendale. Sono escluse successive 

spese di restyling, modifiche di singole pagine. 
Rientrano in questo ambito anche:

L’acquisizione di strumenti e di programmi desti-
nati alla creazione, gestione e promozione di siti 
vetrina, di e-mail aziendali e di siti orientati al 
commercio elettronico che consentano la 
gestione completa di una transazione o di un 
ordine, fino alla gestione del pagamento 
(e-commerce);

l’acquisizione di consulenze in materia di svilup-
po e creazione (non semplice restyling) di siti 
web e di siti di commercio elettronico;

tutte le spese per la promozione dei siti aziendali;

la formazione del personale (anche in stage) 
addetto alla gestione dei contenuti del sito, dei 
social media e dell’e-commerce, purché realiz-
zata da organizzazione specializzata.

Non sono ammesse a contributo:

le imprese che svolgono in maniera esclusiva o 
prevalente l’attività di agenzia scommesse e 
gioco d’azzardo (sale slot machine ecc.);

le imprese che svolgono in maniera esclusiva o 
prevalente l’attività di mera gestione di immo-
bili di proprietà.

La domanda, sottoscritta digitalmente dal 
legale rappresentante e/o titolare, redatta A 
PENA DI ESCLUSIONE conformemente allo 
schema “Modello n°1” del presente bando, 
dovrà essere corredata dai seguenti documenti:

copia del documento di riconoscimento in 
corso di validità del richiedente;

documenti fiscali comprovanti le spese ammes-
se (fatture, ricevute fiscali ecc.);

dichiarazione sostitutiva di atto notorio confor-
memente allo schema “Modello n° 2” del 
presente bando, relativa alla posizione rispetto 
al “De Minimis” (di cui all’articolo 7 del presente 

BANDI E FINANZIAMENTI
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bando), assenza motivi di 
esclusione ai sensi dell’art. 80 
dgls n° 50/2016, tracciabilità 
flussi finanziari, regolarità con-
tributiva;

Elenco delle spese sostenute di 
cui si fa richiesta di finanzia-
mento “Modello n° 3” del 
presente bando.

È necessario indicare un 
indirizzo PEC presso il quale 
l’impresa elegge domicilio ai 
fini della procedura relativa 
alla domanda di contributo.

Per l’invio telematico è neces-
sario:

registrarsi ai servizi di consulta-
zione    e    invio    pratiche    di 

telemaco secondo le proce-
dure disponibili all’indirizzo: 
www.registroimprese.it;

immediatamente si riceverà 
e-mail con credenziali per 
l’accesso;

collegarsi al sito www.registroim-
prese.it;

compilare il Modello base 
della domanda;

procedere con la funzione 
Nuova che permette di creare 
la pratica telematica;

procedere con la funzione 
Allega che consente di allega-
re alla pratica telematica tutti i 
documenti obbligatori trasfor-

mati in Pdf e firmati in P7M 
(firmati digitalmente, median-
te la Carta Nazionale dei Servi-
zi/Firma Digitale del Titolare/-
Legale rappresentante);

inviare la pratica, allegando la 
documentazione presente nel 
presente articolo.

La modulistica è scaricabile 
dal sito camerale 
www.cs.camcom.it nel frame 
“Far crescere l’impresa” alla 
voce “Avvisi e Bandi” (selezio-
nare…..BANDO PER LA CON-
CESSIONE DI CONTRIBUTI A 
SOSTEGNO DEGLI INVESTIMEN-
TI, DELL’INNOVAZIONE E DEL 
RISPARMIO ENERGETICO DELLE 
IMPRESE DELLA PROVINCIA DI 
COSENZA- EDIZIONE 2016”).

Dario Talamo

MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI
BANDO FORMAZIONE AUTOTRASPORTI,

nuove azioni di formazione nel settore autotrasporto – D.M. 208/2016

Saranno dunque finanziate la 
formazione o l’aggiornamento 
professionale  volte all’acquisi-
zione di competenze adegua-
te alla gestione d’impresa, alle 
nuove tecnologie, allo svilup-
po della competitività ed 
all’innalzamento del livello di 
sicurezza stradale e di sicurez-
za sul lavoro.

Le domande per accedere ai 
contributi possono essere 
presentate dal 26 settembre 
2016 ed entro e non oltre il 28 
ottobre 2016, in via telematica, 

sottoscritte con firme digitale 
dal rappresentante legale 
dell’impresa, del consorzio o 
della cooperativa richiedente, 
attraverso procedura che sarà 
pubblicata sul sito del Ministero.

Possono proporre domanda di 
accesso ai contributi:

le imprese di autotrasporto di 
merci per conto di terzi aventi 
sede principale o secondaria in 
Italia, regolarmente iscritte al 
Registro Elettronico Nazionale, 
come da Regolamento (CE) n. 
1071/2009;

Il MIT approva la concessione 
dei contributi a favore delle 
iniziative di formazione profes-
sionale nel settore dell’auto-
trasporto.

BANDI E FINANZIAMENTI

2.

7.

3.

4.

5.

6.

1.



0112

le imprese che esercitano la professione esclusi-
vamente con i veicoli di massa complessiva fino 
a 1,5 tonnellate, regolarmente iscritte all’albo 
nazionale degli autotrasportatori di cose per 
conto terzi;

le strutture societarie risultanti dall’aggregazione 
di imprese regolarmente iscritte nella sezione 
speciale dell’Albo predetto.

Ogni impresa può presentare una sola domanda 
di accesso a contributo.

Con l’Avviso pubblico il MIT mette a disposizione 
euro 10.000.000,00. Il contributo massimo eroga-
bile è pari a Euro 150.000,00, per impresa, o nel 
caso di raggruppamento di imprese, per ogni 
impresa che all’interno del raggruppamento 
partecipi concretamente all’attività formativa.

Le spese complessive per l’attività didattica 
relative al personale docente, ai tutor, alle spese 
di trasferta, ai materiali e forniture attinenti al 
progetto, all’ammortamento degli strumenti e 
delle attrezzature per la quota parte da riferire al 
loro uso esclusivo per il progetto di formazione e 
al costo dei servizi di consulenza, dovranno 
essere pari o superiori al 50% di tutti i costi ammis-
sibili.

Per ogni progetto formativo, la formazione a 
distanza non potrà superare il 20% del totale 
delle ore di formazione (6 ore).

In fase di inserimento della richiesta è fatto obbli-
go di indicare il soggetto attuatore delle azioni 
formative, conformemente all’articolo 3, 
comma 2 del D.P.R. n. 83 del 29/05/2009, che 
non potrà essere modificato.

I soggetti attuatori sono individuati esclusivamen-
te fra gli enti o istituti, che siano in possesso di 
almeno uno dei seguenti requisiti:

siano di diretta emanazione di associazioni 
nazionali di categoria presenti in seno al Comita-
to centrale per l’albo degli autotrasportatori 
ovvero di loro articolazioni territoriali;

costituiscano associazioni temporanee di impre-
se o associazioni temporanee di scopo com-
prendenti enti o istituti in possesso dei requisiti di 
cui alla lettera a).

Al momento della domanda dovranno essere 
obbligatoriamente indicati i seguenti elementi:

il soggetto attuatore;

il programma del percorso formativo;

dichiarazione di impegno del s.a. a realizzare 
quanto previsto nella proposta di progetto 
presentata;

preventivo di spesa relativo a:

costi della docenza in aula;

costi dei tutor;

altri costi per l’erogazione della formazione;

spese di viaggio di formatori e partecipanti;

materiali e forniture con attinenza al progetto;

ammortamento degli strumenti e delle attrezza-
ture imputabili esclusivamente al piano ;

costi dei servizi di consulenza (20% del totale costi 
ammissibili);

costi di personale dei partecipanti al progetto di 
formazione;

spese generali indirette;

calendario del corso.

I piani formativi dovranno essere avviati a partire 
dal 1° dicembre 2016 e con termine 31 maggio 
2017.

Da tali iniziative sono esclusi i corsi di formazione 
finalizzati all’accesso alla professione di autotra-
sportatore e all’acquisizione o al rinnovo di titoli 
richiesti obbligatoriamente per l’esercizio di una 
determinata attività di autotrasporto. Non sono 
concessi aiuti alla formazione organizzata dalle 
imprese per conformarsi alla normativa naziona-
le obbligatoria in materia di formazione.
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L’Inail finanzia le microimprese 
e le piccole imprese operanti 
nel settore della produzione 
agricola primaria dei prodotti 
agricoli per l’acquisto o il 
noleggio con patto di acqui-
sto di trattori agricoli o forestali 
o di macchine agricole e fore-
stali, caratterizzati da soluzioni 
innovative per l’abbattimento 
delle emissioni inquinanti, la 
riduzione del rischio rumore, il 
miglioramento del rendimento 
e della sostenibilità globali 
delle aziende agricole.

Incentivare le microimprese e 
le piccole imprese operanti 
nel settore della produzione 
agricola primaria dei prodotti 
agricoli all’acquisto o al noleg-
gio con patto di acquisto di 
trattori agricoli o forestali o di 
macchine agricole e forestali, 
caratterizzati da soluzioni inno-
vative per abbattere in misura 
significativa le emissioni inqui-
nanti e, in concomitanza, la 
riduzione del livello di rumorosi-
tà o del rischio infortunistico o

ai destinatari:

Asse 1:
Riservato a giovani agricoltori1 
organizzati anche in forma 
societaria.

La dotazione destinata a finan-
ziare l’Asse 1 è pari a 5 milioni 
di euro;

Definizione Giovani Agricoltori: 
persona fisica di età non supe-
riore a 40 anni alla data della 
presentazione della domanda 
di aiuto, che possiede ade-
guate qualifiche e competen-
ze professionali e che si insedia 
per la prima volta in un’azi-
enda agricola in qualità di 
capo dell’azienda ex articolo 
2 (34) del Regolamento (UE) n. 
702/2014).

Asse 2:
Per la generalità delle imprese 
agricole.

La dotazione destinata a finan-
ziare l’Asse 2 è pari a 40 milioni 
di euro.

I finanziamenti sono a fondo 
perduto e vengono assegnati 
fino a esaurimento delle risorse 
finanziarie, secondo l’ordine 
cronologico di ricezione delle 
domande.

Sull’importo delle spese ritenute

Dario Talamo

di quello derivante dallo svolgi-
mento di operazioni manuali.

La legge n. 208/2015 indivi-
dua, quali soggetti benefi-
ciari del fondo, le microim-
prese e le piccole imprese, di 
cui all’Allegato I del Regola-
mento (UE) n. 702/2014, ope-
ranti nel settore della produ-
zione agricola primaria dei 
prodotti agricoli, come defi-
nita dall’art. 2, punto (5) del 
medesimo Regolamento 
(UE).

Sono ammissibili i progetti di 
acquisto o noleggio con 
patto di acquisto di trattori 
agricoli o forestali o di mac-
chine agricoli e forestali. Le 
imprese possono presentare 
una sola domanda in una 
sola Regione o Provincia 
autonoma e per un solo asse 
di finanziamento.

Con l’Avviso pubblico Isi agri-
coltura 2016, Inail mette a 
disposizione euro 45.000.000,00 
suddivisi in due assi di finan-
ziamento differenziati in base

finanza agevolata

BANDO ISI AGRICOLTURA 2016

1. OBIETTIVO

2. DESTINATARI

3. PROGETTI AMMESSI 
A CONTRIBUTO

4. RISORSE FINANZIARIE 
DESTINATE AI 
CONTRIBUTI
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6. MODALITÀ E TEMPISTICHE 
DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

7. PUBBLICITÀ

8. PROCEDURA ON LINE

ammissibili è concesso un contributo in conto 
capitale nella misura del:

50% per i soggetti beneficiari dell’Asse 1;

40% per i soggetti beneficiari dell’Asse 2. 

I l contributo è calcolato sulle spese soste-
nute al netto dell’IVA. In ogni caso, il con-
tributo massimo erogabile è pari a Euro 
60.000,00, il contributo minimo è pari a Euro 
1.000,00.

La domanda deve essere presentata in 
modalità telematica, con successiva con-
ferma tramite Posta Elettronica Certificata, 
come specificato negli Avvisi regiona-
li/provinciali.
Cliccando sull’etichetta “ACCEDI AI SERVI-
ZI ONLINE” collocata in alto a destra nella 
home page del portale www.inail.it, le 
imprese avranno a disposizione una proce-
dura informatica che consentirà loro, 
attraverso un percorso guidato, di inserire 
la domanda di contributo con le modalità 
indicate negli Avvisi regionali/provinciali.

I l presente estratto dell’Avviso pubblico è 
pubblicato sulla GURI del 28 luglio 2016 al 
fine di consentire la massima diffusione 
delle opportunità offerte per l’ottenimento 
dei contributi di cui all’oggetto.

Prerequisito necessario per accedere alla 
procedura di compilazione della domanda 
è che l’impresa sia in possesso delle cre-
denziali di accesso ai servizi on line INAIL 
(Nome Utente e Password) e di un codice 
ditta registrato negli archivi INAIL.

I step)  inserimento online del progetto

Dal 10 novembre 2016 ed entro e non oltre le 
ore 18.00 del 20 gennaio 2017, nella sezione 
“accedi ai servizi online” del sito Inail, le imprese 
registrate avranno a disposizione un’applicazi-
one informatica per la compilazione della 
domanda, che consentirà di:

effettuare simulazioni relative al progetto da 
presentare;

verificare il raggiungimento della soglia di 
ammissibilità;

salvare la domanda inserita;

effettuare la registrazione della propria doman-
da attraverso l’apposita funzione presente in 
procedura tramite il tasto “INVIA”.

II step) inserimento del codice identificativo

Dal 1° febbraio 2017 le imprese che avranno 
raggiunto o superato la soglia minima di ammis-
sibilità prevista e salvato definitivamente la 
propria domanda, effettuandone la registrazio-
ne attraverso l’apposita funzione presente in 
procedura tramite il tasto “INVIA”, potranno 
accedere all’interno della procedura informati-
ca ed effettuare il download del proprio codice 
identificativo che le identificherà in maniera 
univoca.

III step) invio del codice identificativo 
(click-day)

Le imprese potranno inviare attraverso lo spor-
tello informatico la domanda di ammissione al 
contributo, utilizzando il codice identificativo 
attribuito alla propria domanda, ottenuto 
mediante la procedura di download.

La data e gli orari di apertura e chiusura dello 
sportello informatico per l’invio delle domande 
saranno pubblicati sul sito Inail a partire dal 30 
marzo 2017.

FINANZA AGEVOLATA
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aspetti legali

STRESS LAVORO-CORRELATO
Dal gennaio 2011 è obbligato-
rio, per le aziende italiane, 
effettuare la valutazione dello 
Stress Lavoro - Correlato.

Si definisce Stress, quello stato 
che si accompagna a males-
sere e disfunzioni fisiche, psico-
logiche o sociali che conse-
gue dal fatto che le persone 
non si sentono in grado di 
superare il divario rispetto alle 
richieste o alle attese nei loro 
confronti. In termini generici 
quindi è importante sottolinea-
re come lo Stress non sia di per 
sé una malattia, bensì una 
condizione innescata nell’orga-
nismo umano da parte di una 
fonte o sollecitazione esterna 
che comporta una serie di 
adattamenti che, se protratti 
nel tempo, possono assumere 
carattere di patologia.

La valutazione dello Stress 
Lavoro Correlato era stata già 
anticipata nel D.Lgs 81/08 e 

all’interno dell’azienda; a 
mancanza di autonomia 
relativamente alle responsabi-
lità assegnate e a difficoltà nel 
gestire rapporti interpersonali 
sul luogo di lavoro.

In particolare, lo stress può 
derivare da orari di lavoro 
particolarmente pesanti, 
anche per esempio su turni, a 
carichi di lavoro eccessivi, a 
organizzazione del lavoro 
inadeguata rispetto alle com-
petenze professionali, a caren-
ze infrastrutturali del luogo di 
lavoro, come ad esempio 
scarsa illuminazione, tempera-
ture disagevoli, scarse condi-
zioni igieniche, spazi insuffi-
cienti.

I lavoratori soffrono di stress 
quando le richieste della loro 
attività sono eccessive e più 
grandi della loro capacità di 
farvi fronte. Oltre ai problemi di 
salute mentale, i lavoratori 
sottoposti a stress prolungato 
possono sviluppare gravi 
problemi di salute fisica come 
le malattie cardiovascolari o i 
disturbi muscoloscheletrici.

Per le imprese gli effetti negati-
vi possono essere una scarsa 
redditività complessiva, un 
maggiore assenteismo, il 
presenteismo (le persone con-
tinuano ad andare a lavorare 

Gilda Marchesani

successivamente  a livello 
europeo, nelle quali si identifi-
cavano le misure atte a identi-
ficare e monitorare la situazio-
ne e i disagi derivanti da rischi 
psicosociali quali lo Stress, la 
violenza e le molestie, ma 
anche a fornire strumenti utili 
per la valutazione e l’adozione 
di adeguate misure preventive 
e/o correttive terapeutiche.

Esiste uno stress che ha effetti 
positivi sul nostro organismo, 
consentendoci di reagire in 
modo efficace ed efficiente 
agli stimoli esterni e di innesca-
re un’adeguata soglia di 
attenzione verso le esigenze 
dell’ambiente; mentre un’esposi-
zione prolungata a fattori stres-
sogeni invece, può essere 
fonte di rischio per la salute 
dell’individuo, sia di tipo psico-
logico che fisico, riducendo 
l’efficienza sul lavoro (assentei-
smo, malattia, richieste di 
trasferimenti…).

L’identificazione delle fonti di 
stress nell’ambiente di lavoro, 
è collegata innanzitutto, agli 
ambiti culturali e alla funzione 
organizzativa: problemi legati 
alla comunicazione, allo 
scarso livello di sostegno e 
assenza di obbiettivi professio-
nali), ad ambiguità nella 
definizione della  carriera 
professionale    e    del    ruolo 



migliorare la loro consapevolezza e la loro com-
prensione nei confronti dello stress, delle sue 
possibili cause e del modo in cui affrontarlo, e/o 
per adattarsi al cambiamento;

l’informazione e la consultazione dei lavoratori 
e/o dei loro rappresentanti, in conformità alla 
legislazione europea e nazionale, ai contratti 
collettivi e alle prassi.

Al datore di lavoro o dirigente nel caso di man-
cata valutazione dello Stress Lavoro - Correlato 
verranno comminate le seguenti sanzioni:

omessa redazione del DVR, violazione Art. 29, 
c.1, l’arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 
€ 2.500 a € 6.400;

incompleta redazione del DVR con omessa 
indicazione delle misure ritenute opportune al 
fine di garantire il miglioramento nel tempo dei 
livelli di sicurezza è prevista una ammenda da 
€ 2.000 a € 4.000.
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quando sono malate e non possono essere 
efficienti) e un aumento dei tassi di incidenti e 
infortuni. Le assenze tendono ad essere più 
lunghe di quelle dovute ad altre cause e lo stress 
lavoro - correlato può contribuire ad aumentare 
i tassi di prepensionamento. I costi per le imprese 
e la società sono considerevoli e vengono valu-
tati in miliardi di euro a livello nazionale.

Le misure per la riduzione del rischio suggerite 
dall’accordo tra il Governo e le Regioni del 
26/1/2006 comprendono ad esempio:

misure di gestione e di comunicazione in grado 
di chiarire gli obiettivi aziendali e il ruolo di 
ciascun lavoratore, di assicurare un sostegno 
adeguato da parte della direzione ai singoli 
individui e ai team di lavoro, di portare a coeren-
za responsabilità e controllo sul lavoro, di miglio-
rare l’organizzazione, i processi, le condizioni e 
l’ambiente di lavoro;

la formazione dei dirigenti e dei lavoratori per 

ASPETTI LEGALI



PRESIDENTE
Dott. Ing. Secondo Martino presidente@networkgtc.it

AREA COMMERCIALE
commerciale@networkgtc.it

AREA DIDATTICA E ASSISTENZA
didattica@networkgtc.it

AMMINISTRAZIONE
amministrazione@networkgtc.it

AREA TECNICA
supportotecnico@networkgtc.it

BANDI E FINANZA AGEVOLATA
bandi@networkgtc.it

0828 346474 www.networkgtc.it www.portalegtc.it



WWW.AISFASSOCIAZIONE.ORG

ISCRIVITI ALL’EVENTO

A s s o c i a z i o n e  I t a l i a n a  

S o f t w a r e  &  F o r m a z i o n e

UNIVERSITÀ POPOLARE

Riconosciuta dal  MiSE

allo stand E42 - Pad. 36
con relativa saletta 
in cui saranno organizzati i seminari

A.I.S.F. 
sarà presente 
presso la fiera 

 bologna


